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COMUNICAZIONE DEL CONSIGLIERE GANGEMI : INCONTRO CON SINDACO DI BAT-YAM.

   Sono presenti il Vice Presidente del Consiglio Comunale Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Guarguaglini, Sidoti, Altini, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Cavallini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Francalacci, Simonti, Di Rocca, Boirivant, Argentieri, Cartei, M. Bianchi, Vizzoni, Sgherri, Amadio. 

VICEPRESIDENTE

     Il Consigliere Gangemi mi ha chiesto una comunicazione relativa alla presenza in città del Sindaco di Bat-Yam, ha facoltà di esprimere la comunicazione.

GANGEMI

     Ho preferito utilizzare oggi la convocazione del Consiglio comunale per rimarcare la questione di stamattina.....

La visita del Sindaco di Bat-Yam si é svolta nella massima cortesia però  il Sindaco di Bat-Yam ha illustrato a tutti i consiglieri comunali, al Sindaco e alla Giunta la politica di Israele dal '41 ad oggi senza un minimo di autocritica.. senza prendere nessuna distanza dalla politica attuale di Sharon sulla quale come Voi sapete il nostro Gruppo ha presentato una mozione in cui chiede di aderire all'appello internazionale per incriminare Sharon per crimini di guerra.

La mozione é all'ordine del giorno del Consiglio comunale, ognuno se la può leggere per capirne il senso.

Noi crediamo che una presenza come questa mette la città di fronte ad un giudizio da dare alla situazione che attraversa la Palestina.

Noi siamo convinti e lavoriamo da anni perché ci sia uno Stato palestinese e uno Stato di Israele, non pensiamo affatto che i due popoli non possano convivere, però in questi ultimi mesi, questo ultimo anno forze fondamentaliste e soprattutto il Governo americano hanno fatto di tutto affinché il processo di pace si allontanasse.

Non é quindi un giudizio di equidistanza contro la violenza, una cosa é sparare i proiettili, una cosa tirare sassi, altra cosa é avere spazio il terrorismo se vogliamo palestinese rispetto al continuo attacco anche fisico alla credibilità dell'OLP  e di Arafat... tanto é vero che il Presidente dell'OLP é costretto a cambiare residenza quasi ogni giorno perché il rischio é che venga ucciso.

     Io chiedo al Consiglio comunale un pronunciamento solenne rispetto a questo problema della Palestina affinché si riapra il dialogo interrotto a partire dal ritorno dei profughi palestinesi nei territori occupati perché questo é stato l'elemento, oltre alla passeggiata di Sharon nella Moschea, che ha allontanato il processo di pace. O forse  si pensa che si possa distruggere il popolo palestinese oppure si pensa che il popolo di Israele, che io separo dal Suo Governo, non tutto il popolo di Israele é d'accordo con Sharon, possa vivere nella pura e nel terrore. Io credo che nella paura e nel terrore non si costruisca niente, però questo Consiglio comunale, con questo gemellaggio, con presenze importanti in città, deve fare la sua parte in questo indirizzo, fare di tutto perché si riapra un processo di pace, si cessi il fuoco e si permetta ai due popoli di trovare una via di coesistenza.

     Grazie.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Gangemi.

     Ricordo ai consiglieri che chiunque voglia intervenire lo può fare, ovviamente rispettando la norma del regolamento per cui l'intervento é riservato ad una persona per gruppo consiliare per 3 minuti.

     Consigliere Boirivant.

BOIRIVANT

     Signor Presidente, signori consiglieri io ritengo che la comunicazione che ha effettuato il Gruppo di Rifondazione comunista sia una comunicazione che debba essere assunta quale punto di riferimento oggi soltanto nella sua ultima parte, ovvero dove si auspica una soluzione di pacificazione tra le parti, tra i due soggetti che stanno purtroppo da tempo dividendo il mondo e anche i loro cittadini in una lotta che a noi appare magari sotto certi aspetti ingiustificata ma che nella loro mentalità e nella loro cultura può trovare anche una dimora specifica.

E' chiaro che con questo non voglio giustificare la guerra in danno della pace, assolutamente, ma non vorrei nemmeno che questo Consiglio comunale o perlomeno il nostro Gruppo prendesse una posizione precisa su quelle che sono problematiche che riguardano al livello internazionale soggetti diversi da noi.

Vedete, io penso che il problema della guerra che stanno vivendo quei popoli sia un problema soprattutto di cultura ed é un problema legato alla loro cultura, al loro modo di vivere, al loro modo di essere, alle loro tradizioni, e allora non possiamo noi oggi stabilire chi è cattivo e chi é buono, chi ha fatto il primo passo o chi ha fatto il secondo passo, noi dobbiamo fermarci ad una risoluta condanna della guerra auspicando nella maniera più assoluta il ritorno della pace, e qui seguo perfettamente il ragionamento di Rifondazione comunista; lo seguo molto meno laddove c'é una precisa presa di posizione e laddove si cerca di stabilire appunto chi sono i buoni e chi sono i cattivi.

Il significato che é stato dato all'incontro di stamani al quale ho partecipato era proprio il significato preciso di comunicare un segnale di pace, un segnale di pace che tra l'altro é stato ben recepito dal Sindaco di Bat-Yam allorché ha espresso come Suo primario impegno, per quanto a Lui possibile ovviamente, é stata espressa la volontà di ristabilire la pace ed é stata asseverata questa volontà con la comunicazione, che comunque avevamo appreso dai giornali, della dichiarazione unilaterale di non belligeranza che ha fatto Israele negli ultimi giorni.

Ebbene a me sembra che dare un significato politico all'incontro che c'é stato oggi con il Sindaco di Bat-Yam che non sia quello di un particolare momento di saldatura di rapporti tra noi e quel popolo che in fondo ci é amico da sempre e che già aveva fatto un gemellaggio con questa città, a me sembra francamente che sia un andare oltre le righe e che sia un rappresentare motivazioni politiche 

che sono leggermente strumentali per un tornaconto personale di un inquadramento di carattere politico internazionale che io non ritengo di dover assolutamente dare e comunque far confluire nell'incontro di stamani, se non quello appunto, ripeto e concludo, di dare un segnale forte di pace come é stato dato e come é stato recepito.

Ritengo altresì che sia giusto che aldilà di una valutazione di questo tipo ciascuno in casa propria i propri problemi li debba risolvere in via assolutamente autonoma.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Boirivant.

     Consigliere Bianchi Massimo.

BIANCHI M.
     Non é un caso che dei cinque gemellaggi che la città di Livorno ha contratto negli anni l'unico di cui si continua a parlare é quello che riguarda la città di Bat-Yam.

Io sono felice, e anzi devo dire soddisfatto che stamattina il Sindaco abbia ricevuto il Primo cittadino di questa città il cui gemellaggio risale agli anni '70 quando ovviamente in rispetto delle tradizioni e della storia della città venne deciso da quel Consiglio comunale questo patto di amicizia.

Voglio subito dire che ci siamo occupati più volte di questo gemellaggio mentre degli altri non c'é più traccia e nessuno di noi, e sono gemellaggi che sarebbero facilmente commentabili si é occupato delle vicende di quel paese tenendo di conto che Israele é l'unica democrazia parlamentare che esiste in quelle zone del mondo. Non é una piccola cosa, perché tra satrapi, sceicchi e dittatori quella parte del mondo ha bisogno, mi auguro ci siano, le forze democratiche...

(Interventi fuori campo)

Ci sono satrapi sceicchi e dittatori, ci sono anche dinastie, muore il padre fanno il figlio.. Io per mentalità, forse perché sono un sentito democratico, tengo di conto che si sta parlando di un paese che anche in tempi difficili ha sempre avuto il coraggio di fare la verifica dei propri rapporti politici interni.

Nella storia che va dalla proclamazione dello Stato di Israele il primo Stato che riconosce lo Stato di Israele é l'Unione Sovietica, Paola penso questa cosa la sappia, credo che l'Unione Sovietica non avesse... a quel tempo ovviamente avesse già una sua configurazione. Da allora lo Stato di Israele é stato sempre dalla parte degli aggrediti, mai degli aggressori, perché anche le cose di cui si parla oggi sono il frutto di una guerra non dichiarata e di una aggressione che venne fatta allo Stato di Israele in un momento particolare.

Questo intanto per rimettere le cose a posto, poi io credo che come nessuna guerra nel mondo nemmeno con la guerra si risolveranno le questioni. Non c' nemmeno una guerra, nemmeno l'ultima del Kossovo che ha risolto mai un problema in questo mondo ed io credo che l'impegno sia su due piani, il primo, me lo consentirete.

In questa fase della storia della civiltà le religioni invece che affratellare stanno avendo un processo di evoluzione per cui al pensiero religioso, rispettabile, si va sostituendo il problema fondamentale integralista..

Le fedi religiose monoteiste, che non sono tra l'altro tutta la parte del pensiero religioso dell'umanità, hanno obiettivamente una fase in cui stanno predominando coloro i quali invece che questa idea del Dio unico affratellare, si dividono, e ci sono guerre di pulizia etnica che vengono fatte in nome di questa o quella divinità.

     La seconda. Io credo davvero che bisogna puntare sul processo di pace. 

questo processo di pace deve puntare sulla sicurezza dello Stato di Israele che, non svelo un segreto, può avere una sensibilità di un certo tipo perché é costruito in base ad una vicenda, una vicenda tra le più oscure della storia della umanità, che ha attraversato gli anni '40 e naturalmente quelli che si salvarono sono ovviamente quelli che hanno trovato in questa terra il rifugio da una delle più terribili macchine da distruzione che l'uomo abbia messo contro l'uomo in campo.

Io credo che abbia fatto bene Lamberti, da Livorno non é mai venuto, né per questa né per altra vicenda, una parola di guerra. Mi sembra che anche questa mattina il Sindaco abbia rappresentato l'aspirazione alla pace della città di Livorno.

Se ora la vogliamo buttare, tanto la campagna elettorale é finita, con gli Americani e così via, voglio dire...  però io credo che da questo punto di vista ci sia l'esempio allora, se si vuole buttare in politica, ci sia un ruolo dell'Europa che in questi anni in politica estera é un ruolo assente. Si occupa di tante cose ma per esempio il Medio Oriente che sarebbe parte di una zona di influenza del bacino del Mediterraneo dove l'Europa, compresa l'Italia, ha interessi primari, devo dire se c'é una voce assente allora io rilevo che é la voce della Comunità europea. Mi auguro che nei prossimi anni questa cosa venga ripresa.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Bianchi.

     Consigliere Vizzoni.

VIZZONI

     Io non ero presente stamani per motivi personali che me lo hanno impedito comunque non posso non accogliere la proposta dell'amico e compagno Gangemi laddove invita a stendere un documento una mozione, in cui si invitano quei popoli del medio Oriente a ritrovare il dialogo e a trovare una possibilità di pace.

Il nostro partito é nato con  tre principi, che sono quelli della pace, della giustizia, della libertà, quindi non possiamo non essere d'accordo su un documento che sia improntato a questi principi.

Personalmente devo dire che effettivamente credo che la storia non insegni mai nulla, il che é piuttosto scoraggiante perché vedendo passare ormai quasi un secolo, avendo vissuto tra guerre di tutti i tipi e vedendo che quello che é stato subito da un popolo in condizioni quasi inimmaginabili poi porta questo popolo stesso a ripercorrere magari certe condotte che somigliano a quelle che hanno subito, effettivamente fa dispiacere.

Io quindi sottoscrivo damble questo documento, non come persona ma come forza politica per quella che ormai rappresentiamoma ideologicamente credo che per quello che abbiamo rappresentato sia importante sottoscrivere questo documento sperando che abbia un effetto nell'evitarci di rivedere scene come tutti quanti vediamo, di distruzioni inutili, di persone che non c'entrano nulla con queste diatribe che muoiono e che creano altre tensioni per cui poi questi conflitti rischiano di non finire veramente mai.

Le forze mondiali, l'Europa credo anch'io, in primo piano, anche secondo i principi di Ciampi che ha detto come l'Europa dovrebbe interessarsi, proprio in questi giorni lo ha detto, ai fatti del Mediterraneo tutto perché é una zona sulla quale viviamo per cui dobbiamo contribuire a creare situazioni di pace, ecco tutto questo ci porta a sottoscrivere un documento di questo tipo, che non sia polemico perché ormai i fatti sono sotto gli occhi di tutti, c'é soltanto da sperare che la storia torni a reinsegnare qualcosa.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Vizzoni.

     Ricordo, ho visto qualcuno sbigottito, che non ci sono documenti, questa é solo una comunicazione.

     Consigliere Penco.

PENCO

     Io credo che affrontare la storia della nascita dello Stato di Israele, dei suoi rapporti con il mondo in 3 minuti, io francamente non ci riesco, qualcuno ha tentato di fare questo, io mi limiterò a fare un ragionamento all'interno dei 3 minuti.

     Noi bisogna stare molto attenti, quando si preparano dei documenti, soprattutto al livello del Consiglio comunale, che questi documenti poi alla fine non finiscano per danneggiare le forse della pace che sono dentro il popolo e nello Stato di Israele, perché anche qui bisogna stare molto attenti. I rappresentanti politici, democraticamente eletti per carità, ma mi sembra che anche Arafat abbia un Parlamento, non soltanto Israele, mi sembra, può darsi che mi sbagli...

(Interventi fuori campo)

l'Assemblea, ma anche quella é democraticamente eletta, con le loro forme, la democrazia é il rispetto delle norme e delle forme che ci diamo, quindi non c'é soltanto Israele.

Ma non é questo il punto, a me non interessa in questo momento paragonare uno Stato ad un altro o mettere in contrapposizione due Stati o due popoli che hanno tutti e due, ambedue diritto di esistere, però detto questo io faccio anche un'altra distinzione, che una cosa é l'intifada un'altra cosa é il terrorismo, una cosa sono le ragioni politiche di uno Stato altra cosa sono gli integralismi religiosi, quindi come si vede c'é necessità di affrontare questa questione e questa materia tenendo di conto, aldilà del settore, aldilà delle cose, le grandi complicazioni che tutto ciò comporta.

Però una cosa é certa, che in questo momento la classe dirigente che governa democraticamente, sottolineo, il paese, lo Stato di Israele, sta commettendo un errore gravissimo, cioè quello di poter dire che impone la pace con atti di guerra.

Perché al terrorismo rispondere entrando dentro i campi, che sono campi di cui si conosce il sistema di vita, come vivono quelli che sono i profughi derivati dalle spartizioni dei territori, spianando, rasando a zero le case, il lavoro, la necessità di una sopravvivenza di un minimo vitale, non credo che aiuti il processo di pace.

Ma non solo questo, pensare di vincerla quella guerra.. é assolutamente impensabile, impossibile le guerre di popolo sono invincibili, perché quello che sta avvenendo in questo momento da parte del popolo di Israele é una ribellione di popolo e bisogna che da parte di tutti ci sia uno sforzo per aiutare questo processo, e quindi anche ai compagni di Rifondazione, io non conosco il documento che avete presentato....

(Interventi fuori campo)

Non c'é documento? Ha detto c'é all'ordine del giorno per il prossimo Consiglio, se non ho capito male nella comunicazione che é stata fatta.

Se nel documento viene riproposta la prima parte della illustrazione che hai fatto, Paolo, della comunicazione, non aiuti il Consiglio comunale a stendere un documento che vada nell'indirizzo di aiutare ambedue i popoli, in ambedue i popoli le parti che puntano alla pace, perché dobbiamo dire che anche tra i Palestinesi ci sono quelli che spingono per non fare la pace.

Io credo quindi che un documento dovrebbe essere ben calibrato in questo senso. Certo non possiamo negare comunque che anche se Sharon e la Sua visita alla famosa spianata delle moschee, che é quella che ha dato poi l'avvio a questa seconda, terza, quarta intifada, non so come numericamente viene definita, c'é il giudizio di una commissione internazionale che dice che non é quella la causa di queste questioni però attribuisce a Sharon una certa responsabilità per quella visita che é stata in qualche modo l'elemento scatenante di questa questione.

     Io credo che sia giusto quindi fare un documento se verrà presentato, che comunque il Consiglio comunale possa esprimersi, ma  nel senso di auspicare che vadano il più velocemente possibile, magari un passo più in là dei famosi accordi che in qualche modo si stavano prefigurando nei rapporti tra gli Stati Uniti, mediatori in questo caso, ma fra Israele e Popolo palestinese, perché io insisto su questo, perché Sharon é vero che in questo momento é rappresentante legale, legittimo del Popolo di Israele ma io non mi dimentico mai che alcuni anni fa il Popolo di Israele ha avuto come rappresentante  qualcuno che si chiamava Rabin.

E' qui che mi voglio appellare, é questa parte che io voglio possibilmente aiutare con le misere forze che un Consiglio comunale può esprimere, a prendere il sopravvento all'interno del Popolo di Israele.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Penco.

     Consigliere Federici.

FEDERICI

     ..per non aver sentito la comunicazione del Consigliere Gangemi ma stamattina proprio in rispetto al nostro Vicesindaco io sono venuto a salutare il Sindaco di Bat-Yam.

Mi immaginavo una cosa diversa per dire la verità, lo dico con tutta la franchezza che mi ha sempre contraddistinto.

Ho conosciuto un latro Sindaco di Bat-Yam e avevo conosciuto una persona aperta, capace di comprendere. Erano momenti di tensione anche quelli, erano momenti di tensione forse anche più drammatici, ma ho pensato di fare una cosa gradita a tutti.

Io sono uscito da questo incontro io sono rabbrividito. Sarà che io credo sempre in una società libera e uguale, che non c'é distinzione di religione, di pelle, di quello che pare a Voi, ma quando il Sindaco di Bat-Yam mi dice sì ai Rissi, sì ai Polacchi, sì ai Vietnamiti ma no ai Palestinesi io mi sono sentito gelare il sangue.

Se quello é il rappresentante di un popolo che ha così sofferto, io sono rimasto allibito.

Questo é il Sindaco di Bat-Yam, una città gemellata alla nostra città. Noi siamo una città che si guarda in senso cosmopolita alle persone, siamo per difendere i diritti di tutti, siamo per cercare di alienare lo sfruttamento, e qui invece siamo alla ricerca di un qualcosa che in qualche epoca era stato sconfitto e oggi riviene.

Al di fuori dell'analisi che Lui fa per quanto riguarda la difesa dello Stato di Israele, che io questo gliene do atto a tutti gli effetti, Lui la pensa così, per l'amor di Dio, ma  é il concetto stesso a cui si fa riferimento. In una terra che é dilaniata da tutta una serie di problematiche di quelle dimensioni si va a cercare ancora una volta un elemento che é ancora più dirompente.

E secondo me il Sindaco ha fatto bene, Gli ha regalato una bella scatola, dice speriamo che qui dentro ci nascano le condizioni di pace.

Speriamo! C'é rimasta altro che la speranza, perché se le condizioni politiche sono quelle che dice il sindaco di Bat-Yam credo che sia difficile trovarla la pace, credo che sia difficilissimo.

Speriamo che il Sindaco di Livorno, con tutta la Sua lungimiranza, abbia aperto una scatola che in qualche modo faccia rivedere sia gli uomini di Sharon sia gli uomini che guardano anche al terrorismo.

Un conto é il terrorismo e un conto é l'intifada.

E' giusto rammentare il Parlamento israeliano ma bisogna rammentare anche l'Assemblea che é stata fatta dal Popolo palestinese; lì si chiamerà parlamento, lì si chiamerà assemblea tutte e due hanno votato.

Ad Arafat non glielo ha dato lo scettro il Signore, se lo é trovato in un rapporto con la gente poi se Lui pensa che Arafat non rappresenti nessuno come lo pensi in qualche modo anche tu, io spero che sbagliate ma sia quello il punto di riferimento attraverso gli accordi che tutti quanti hanno sottoscritto e non mi pare che possiamo continuare a ragionare su una forza o su un concetto al livello di forza, se tu mi tiri una sassata io ti tiro una cannonata, perché non ci scordiamo anche una cosa, io la Bibbia l'ho letta, il gigante Golia venne buttato già da una sassata.

Speriamo, voglio dire ancora una volta, che in quella scatola si lavori e si operi per la pace.

     Sono d'accordo invece con Massimo quando dice che l'Europa non ha avuto un ruolo. Non ha avuto un ruolo forse perché ci sono troppi interessi, non tutti chiari, anche qualcuno oscuro, perché uno democratico e libero, come ho sentito il Professor Luciano Vizzoni e che si richiama agli ideali del Socialismo, io mi aspettavo che anche da altre parti si richiamassero quegli ideali, nel senso della libertà, dell'uguaglianza, al di fuori delle religioni e al di fuori della pelle!

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Federici.

     Consigliere Cartei.

CARTEI

     Anche noi siamo d'accordo per esprimere un comunicato eventualmente, un saluto al Sindaco di Bat-Yam, ciò che del resto abbiamo fatto anche stamani direttamente, ma credo che il nostro messaggio non possa essere conciliabile con quello che é stato proposto inizialmente da chi ha chiesto di fare la comunicazione, perché il messaggio che vorremmo inviare al Sindaco di Bat-Yam é un messaggio che non prende spunto da interessi di partito, valutazioni politiche, cittadine o poco più che cittadine, ma prende le mosse da alcune considerazioni che mi sembrano fondamentali: chi é il Sindaco di Bat-Yam, cosa rappresenta, perché é venuto.

Chi é, é il rappresentante di una città gemellata, e una città gemellata la prima cosa che merita é una espressione di solidarietà e di amicizia. Perché ho sentito dire approfittiamo del fatto che si trova a Livorno il Sindaco di Bat-Yam, ma il Sindaco di Bat-Yam si trova a Livorno mica come forma di occupazione militare, si trova a Livorno perché é stato invitto dalla città livornese, quindi da me, da te, da lui, da tutti noi. E il modo di rivolgere dei messaggi critici, delle analisi di politica internazionale niente meno, a chi é stato invitato dalla nostra città, dai nostri cittadini non mi sembra il modo migliore per onorare quella solidarietà che invece deve costituire l'unica forma di espressione da rivolgere ad un ospite, e soprattutto ad ospiti con i quali noi abbiamo voluto gemellarci, e dico noi nonostante che il gemellaggio sia un fatto che é avvenuto in epoca in cui io sapevo soltanto che esistesse il Consiglio comunale.

Allora io riterrei che in questa situazione non si debba strumentalizzare la presenza di un ospite per delle gratuite analisi che certamente sono prima di tutto affrettate ma sicuramente fanno comodo soltanto a chi vuole rivolgere il saluto io credo che  questa sia invece l'occasione nella quale il Consiglio comunale di Livorno debba sì inviare un messaggio al Sindaco di Bat-Yam ma soltanto per rinnovarGli quella solidarietà che Gli é stata espressa all'epoca del gemellaggio e che per qualsiasi altra forma  di... che possa approfittare di questa occasione per altre e diverse espressioni non debba essere utilizzata.

     Grazie.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Cartei.

     Non ho più nessuno iscritto a parlare quindi chiudiamo la parte riservata alle comunicazioni.

Discussione allegata alla deliberazione C.C. n. 96/2001:  RATIFICA DELIB. G.C. N. 118 DEL 6/4/2001 “VARIAZIONE AL BILANCIO PREVENTIVO 2001, AL BILANCIO TRIENNALE ED AL PIANO INVESTIMENTI. 

PROSPETTI NN. 01/1 – 01/2 – 02/1” 

VICEPRESIDENTE

     Se siamo d'accordo darei la parola alla Vicesindaco per la illustrazione della delibera di variazione al bilancio preventivo 2001.

     Prego Vicesindaco.

VICESINDACO

     E' una delibera che abbiamo discusso in commissione e sulla quale ci sono comunque poi tutti gli assessori che possono dare, qualora rimangano ancora dei dubbi, qualche spiegazione.

     Sono cifre piuttosto piccole uno per esempio sono i 25 milioni per contabilizzare l'entrata di un contributo regionale finalizzato alla realizzazione in campo sociale di progetti di cooperazione internazionale. Mi risulta tra l'altro che nella regione Toscana sia stato l'unico che abbia avuto questo contributo e si riferisce comunque ad interventi fatti a suo tempo nella ex Iugoslavia...

(Interventi fuori campo)

Sono interventi fatti a suo tempo..

L'altro sono 50 milioni che permettono di fare o spostamento degli archivi di Via Falcone e Borsellino, però anche questa é una spesa di cui lo Stato di solito ci rimborsa, quindi noi pensiamo che il Ministro di grazia continui a rimborsarci per queste spese che noi anticipiamo.

Un'altra ancora é la contabilizzazione di maggiori spese per l'IVA  debito dell'erario e maggiori entrate per il rimborso della spesa, cioè é una entrata ed una uscita di pari entità.

Un'altra ancora si riferisce... Voi avete visto andando alla stazione di Livorno che é stato fatto quel sottopasso che porta al parcheggio aldilà della Stazione, allora per la manutenzione noi ci siamo impegnati a 37 milioni. Il lavoro é stato fatto dalle Ferrovie dello Stato, noi ci siamo impegnati ad una parte di manutenzione che sono 37 milioni.

L'altra ancora, di 8 milioni per allacciamenti all'ENEL.

Poi ce n'é un'altra un pochino più grossa, di 60 milioni per contabilizzare l'entrata di una compartecipazione a spese per il monitoraggio di campi elettromagnetici da parte di una compagnia telefonica, cioè quelli ci entrano e noi lo spendiamo per il monitoraggio, come d'altra parte era già stato indicato a suo tempo come indirizzo da parte del Consiglio comunale.

Un altro ancora, di 9 milioni, Voi sapete che si parla di privatizzazione parziale o totale della Centrale del latte, siccome il Comune di Pistoia aveva senato al suo advisor la valutazione della Centrale del Latte noi ci siamo aggregati a questa valutazione in modo da suddividere le spese tra le varie città che hanno le quote in questa centrale stessa.

Un'altra é di 350 milioni per la copertura finanziaria di spese relative a nuove intestazioni di utenti ASA riguardanti consumi di acqua in immobili di proprietà comunale e contestualmente vengono rimborsati, c'é l'uscita e l'entrata perché questi sono soggetti a rimborso da parte dei cittadini che le utilizzano, quindi anche questi entrano ed escono.

Un'altra di 75 milioni sono un contributo statale ed uno regionale per il funzionamento per quello che é questa nuova attività degli invalidi civili. Voi sapete che dalla Prefettura gli invalidi civili di Livorno provincia e anche altre città, poi verrà fatto un altro tipo di divisione, ma comunque sono stati attribuiti al Comune, quindi noi adesso contabilizziamo questi 75 milioni che ci servono... penso che non ci basteranno perché sono moltissime pratiche, molto complesse, con un grande stato anche di contenzioso ma comunque noi contabilizziamo e utilizziamo questi 75 milioni per le nuove competenze in fatto di invalidi civili.

912 milioni per contabilizzare i contributi da parte statale destinati alle spese di realizzazione del sistema pre-scolastico integrato. Oggi c'é l'Assessore Pini che eventualmente vi darà dei dati comunque questo si riferisce a denari che lo Stato dà al Comune per le scuole del Comune. ricordo che in commissione c'era stata qualche richiesta qualche timore o speranza, ma invece questi sono soldi che vengono dati e vengono utilizzati per le scuole comunali..

200 milioni, come  variante al bilancio 2001 e al piano di investimenti, per contabilizzare l'entrata di un contributo dell'Unione europea legato al recupero risanamento conservativo dei locali di proprietà comunale destinati a sede dell'Associazione lavoratori comunali.. Se Voi conoscete in Via Caprera c'é un bell'immobile che era stato assegnato, l'anno scorso o due anni fa, ai lavoratori comunali i quali hanno fatto un progetto, mandato all'Unione europea da cui hanno avuto un contributo di 200 milioni. questo ci serve naturalmente a mantenere, a migliorare lo stato di questo immobile che é di proprietà del Comune ed é stato assegnato per un periodo di tempo ai lavoratori....

                         (cambio bobina)

ai lavoratori comunali.

Poi c'é una serie di storni che mi sembrano abbastanza piccoli ma che comunque....

Per dare copertura alle spese dell'organizzazione della diciottesima edizione del Trofeo Accademia navale, che sono passate dalle spese correnti turismo e sono andate alle manifestazioni turistiche, cioè hanno solo cambiato tipo di capitolo ma la finalità era quella.

Un altro invece per consentire il finanziamento della spesa relativa alla proroga dei contratti di lavoro del personale a tempo determinato al progetto recupero evasione ICI e TARSU. Anche questi erano 57 milioni e comunque  quel progetto che vi avevamo presentato, é soltanto uno storno da un capitolo all'altro per poterli utilizzare.

Come d'altra parte per esempio dalle spese correnti prestazioni di servizi si passa a personale per poter far fronte alla spesa di una assunzione.. a tempo determinato per l'Unità organizzativa Patrimonio, cioè noi passiamo da quelle che sono spese per servizi a spese per personale, lo storno é semplicemente cambiamento di capitolo in questo senso.

     Non mi sembra che ci siano altre cose di interesse mentre per la parte per investimenti ci sono 8 milioni che vengono stornati da spese correnti amministrazione generale a spese in conto capitale perché poi rimane il materiale, per l'acquisto di materiale informatico per otto milioni.

L'altro ancora di 4 milioni e mezzo anche qui da spese di prestazione di servizio ad acquisto di beni mobili per quello che riguarda l'acquisto di strumentazione informatica per il 

Naturalmente questi storni portano delle conseguenze sul bilancio triennale, non per tutte le voci ma per alcune voci, e quindi il finanziamento della spesa relativa alla proroga dei contratti di lavoro del personale al progetto ICI e TARSU avrà conseguenze anche negli anni successivi.

     Mi pare di averVi detto tutto.

VICEPRESIDENTE

     Grazie signor Vicesindaco.

     La parola al Presidente della Quinta Commissione per il parere.

LUCARELLI

     Signor Presidente signori consiglieri, signor Vicesindaco, dopo un'ampia illustrazione da parte del Vicesindaco non mi rimane altro che dar conto di come si é svolta la riunione con l'esito della votazione.

Ci sono stati tre voti favorevoli, una astensione, e solo un voto contrario, questo é tutto, grazie.

(Interventi fuori campo)

VICEPRESIDENTE

     Mi dica, Consigliere Federici.

FEDERICI

     Oggi alle 2 si é fatto una riunione per quanto riguarda le persone dei lavori socialmente utili. Se la memoria non mi tradisce c'é una assunzione a tempo determinato l' dentro, se non é così....

VICESINDACO

     E' in quella che non abbiamo ancora discusso.

FEDERICI

     Allora la premetto in partenza. Noi avevamo stabilito sia in consiglio comunale che nelle commissioni tutte e credo ci sia una delibera anche di Giunta, di mettere anche nei lavori a tempo determinato i capitoli per quanto riguardava di tenere di conto dei lavori socialmente utili, progetto profilo, tutto quel percorso.

Mi pare che in questa delibera che é apparsa sulla stampa,  non  vengano messe in considerazioni le scelte che sia il Consiglio comunale che la Giunta avevano portato avanti.. Se Dio ne guardi fosse in quelle delibere io chiederei alla Giunta di ritirarle per poterci introdurre questi elementi di riflessione che sono le decisioni politiche che il Consiglio comunale aveva assunto e la Giunta aveva assunto.

VICESINDACO

     Questa pero si riferisce ad una proroga quindi era lavoro già cominciato. tu sai che quando c'é il tempo determinato c'é la possibilità di dare delle proroghe o di non darlo, con una certa specializzazione. qui non sono persone nuove assunte sono persone che hanno una proroga per poter continuare il lavoro che stanno facendo.

Questo é quello che so io.

VICEPRESIDENTE

     Altri interventi da parte del Consiglio?

     Consigliere Gangemi.

GANGEMI

     Non ho partecipato all'incontro su questa delibera, vorrei capire la parte riguardante il trasferimento di competenze dallo Stato al Comune rispetto agli invalidi, rispetto a quel settore.

Da quello che so in questo settore di lavoro erano impegnate nello Stato 12 persone o 9, e da quanto so il Comune non é che ne metta a disposizione lo stesso numero.. ci potranno essere le nuove tecnologie che potranno recuperare questa mancanza di risorse umane, sta di fatto che noi siamo preoccupati perché aspettare la pensione di invalidità in questo caso, avere una risposta verso l'utenza é importantissimo.

Vorremmo ci fosse una rassicurazione da parte della Giunta e che magari ci sia un momento di approfondimento anche con le associazioni che seguono questa questione.

VICEPRESIDENTE

     Io non ho nessun altro iscritto a parlare, se nessuno si iscrive... Consigliere Bianchi Massimo.

BIANCHI M.
     Per la verità pensato di non intervenire ma ora l'Assessore diceva... A queste competenze che vengono acquisite dal Comune, il che secondo me é una linea giusta si verifica lo stesso fenomeno che abbiamo già registrato altre volte.

Non so quanti lavorassero in Prefettura a questo settore, di sicuro lo Stato aveva una spesa a fronte di un servizio. Si passano le competenze al Comune, questi 12..

Ora poiché le Prefetture, Voi sapete il mio pensiero, sono degli enti inutili, francamente oggi voglio dire, aldilà dei poteri di rappresentanza di qualche festività, oggi il rappresentante dello Stato nella regione é il Presidente della Regione, voglio dire é stato eletto direttamente, e prima o poi credo la Sinistra o chi per lei dovrà arrivare a capire che i prefetti sono un residuo ormai in uno stato che dovrebbe essere riformato, però come é possibile accettare che ci saranno 12 persone che non hanno più niente da fare, che riceveranno uno stipendio e poiché non mi risulta che le prefetture abbiano acquisito in questi anni nuovi compiti abbiamo una spesa corrente che continua ad essere quella, in più si dà una competenza ai Comuni i quali la devono fronteggiare in qualche modo.

Questo per me é un fatto di principio. questo vizietto ce lo aveva lo Stato burocratico accentratore come si diceva prima, ce lo ha avuto anche la Regione, vedo che é un vizietto che continua.

Domando: quanto costa a noi, al nostro bilancio rispondere a questo servizio?

Perché domani l'altro quando faremo il bilancio preventivo del 2001 é chiaro che questa somma dovrà essere inserita per quanto riguarda la spesa del personale e il resto.

Io francamente nel 2001 stupisco che questo sia il modo di rapportarsi alle autonomie.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Bianchi.

     Consigliere Penco.

PENCO

     La questione sollevata in ultimo dal Consigliere Bianchi é una questione molto interessante e per certi aspetti intrigante Massimo...

(Interventi fuori campo)

Dicevo le cose che hai sollevato sono interessanti e per certi versi intriganti, e spiego perché.

Su Repubblica di ieri c'era una bellissima pagina, non so se avete avuto modo di leggerla, che riportava il lavoro prodotto da trenta esperti intorno ad un tavolo, diretti da sei altissimi funzionari internazionali, di sei altrettanto importantissime agenzie internazionali che stanno operando ognuna in ogni settore alla ristrutturazione del funzionamento della macchina statale per conto della Casa delle Libertà.

Questa commissione messa al lavoro un anno fa...

(Interventi fuori campo)

Un anno fa, lo riporta il giornale..

Perché presumendo di vincere le elezioni il Presidente del Consiglio, allora che pensava di esserlo oggi che tra dieci giorni lo sarà, aveva bisogno di rivedere tutto questo funzionamento eccetera. Con un ragionamento un po' strano che questo lavoro é stato fatto gratuitamente, con l'impegno però che se vincevano le elezioni poi sarebbe stato commissionato ufficialmente a questi, senza nessuna gara di appalto ovviamente ma come scambio di...

Da lì risulta  che in qualche modo questa cosa che tu ora denunciavi, non so se chiamarlo giochino o comunque questo problema verrà riprodotto enormemente per tantissime migliaia di persone. Lì si parla della necessità di riqualificarli, di rimotivarli, di insegnargli e fargli fare un altro lavoro, tutto potenzialmente elevato alla massima potenza.

Di fatto c'é tutta l'intenzione di ristrutturare completamente la macchina dello Stato e portarla dentro le periferie, gli enti locali....

Il ragionamento che hai fatto é giusto perché io sono della stessa tua opinione, che queste persone che adesso ci vengono in collo io non dico che non faranno niente per carità...

(Interventi fuori campo)

Ci vengono in collo dal punto di vista economico.

Sono persone  che in quanto essendoci passate le competenze le dobbiamo pagare e molto probabilmente all'interno della macchina del Comune avessimo trovato lo stesso per coprire queste cose.

Però io alla tua osservazione che ripeto può darsi che sia giusta per carità quando ci sono di mezzo persone che lavorano io ci vado sempre con i piedi di piombo a dare giudizi estremi, porto sempre rispetto per chi lavora, però l'interrogativo che mi pongo é questo: che cosa si fa, si licenziano?

(Interventi fuori campo)

Ho capito.. Dice che questa gente non é che viene in Comune a fare latri lavori, resta lì...

(Interventi fuori campo)

Benissimo..

(Interventi fuori campo)

Ma non a caso sono partito da dove sono partito, non a caso sono partito dalle premesse di valore un tempo si usava dire, ora queste cose non sono più di moda, perché questo è quello che ci stiamo trovando di fronte.

Certo a fronte di questa cosa il Comune di Livorno si trova ad affrontare un onere aggiuntivo rispetto ad un qualcosa, ma sai in questi ultimi anni dobbiamo dire che molto probabilmente il risultato del 13 di maggio può darsi che sia influenzato anche da queste cose...

(Interventi fuori campo)

Anche l'ISI prima e l'ICI poi, abbiamo agito in un momento in cui la necessità di far quadrare i parametri, patti di stabilità o quant'altro ha comportato determinati tipi di politica che ad un certo punto portano a questi risultati che sono controproducenti o comunque poco comprensibili.

L'unica cosa che ci troviamo da dover dire é che ancora una volta il ruolo nostro di consiglieri comunali é un ruolo un p' sui generis perché vorrei vedere se oggi il Consiglio comunale vota contro questa delibera, questa cosa, di fatto cosa succede. Non succede niente, bisogna trovare i soldi per pagare, quindi il ruolo nostro é veramente in questo caso non dico mortificante ma comunque sia per una semplice ed esclusiva presa d'atto rispetto alle cose che ci vengono dette, ché non c'é nemmeno la possibilità di poter dire mi astengo perché non possiamo fare neppure quello!

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Penco.

     Io non ho più nessuno iscritto a parlare, se nessuno si prenota do la parola prima all'Assessore Baldi per dare una risposta al Consigliere Federici e poi si passa alla votazione.

     Prego Assessore Baldi.

BALDI

     Questa é una storia che é iniziata un po' di anni fa, addirittura la legge risale al '98. E' un accordo Stato-Regioni, nell'ambito del federalismo quindi é anche giusto, del passaggio delle competenze dalle prefetture ai Comuni..

Questo passaggio é stato regolamentato da una legge regionale, mi sembra del '99, l'anno successivo al decreto legislativo che prevede appunto questo passaggio, e attraverso un protocollo di intesa firmato i primi di questo anno tra la Regione Toscana, le prefetture della Toscana, l'ANCI regionale, le USL, quindi tutti quei soggetti che sono chiamati ad intervenire nel settore appunto degli invalidi civili.

Questo accordo prevede appunto da parte della regione Toscana e di conseguenza dello Stato, di 4 persone, ma non é detto che siano 4 persone, 4 persone più alcuni finanziamenti, ora non mi ricordo le cifre perché non sapevo che era in discussione.

Il passaggio viene fatto in vari periodi, entro maggio un dirigente del Comune doveva iniziare e ha iniziato a prendere in carico la firma delle pratiche e quindi le pratiche vengono attualmente ancora svolte presso la Prefettura, e poi i passaggi graduali di trasferimento di personale del Comune, questo qui però inviato dalla Regione, ora poi noi abbiamo fatto la scelta di verificare all'interno dell'Amministrazione comunale la disponibilità a svolgere questo lavoro e abbiamo trovato persone tra l'altro anche motivate e disponibili e quindi abbiamo utilizzato questo sistema. Entro agosto queste 4 persone dovrebbero entrare a regime e lavoreranno insieme al personale della Prefettura.

Il discorso delle 9 persone contro le 4 persone é un discorso reale però bisogna tener conto che la Prefettura al livello d'informatizzazione é non voglio dire a zero ma quasi.

Noi cercheremo di organizzare il lavoro.. il Comune, il funzionario, il dirigente che ha preso in carico questo servizio di organizzare il lavoro, di partire bene, per questo sono stati presi contatti con le associazioni degli invalidi civili, i quali hanno  avuto anche occasione di esprimere che già le pratiche nuove, perlomeno quelle nuove perché c'é una parte di contenzioso che é fermo da anni, però non é che il Comune ha la bacchetta magica che dall'oggi al domani tutto ciò che era il pregresso viene sanato, però le pratiche nuove per esempio sono passate da 90 pratiche, ora non mi ricordo se al mese o al giorno, a 43.. diciamo che é al mese. Comunque il parametro unitario delle 9 sono passati al parametro unitario, quindi al pari parametro di 43, quindi da questo punto di vista c'é anche ampia soddisfazione da parte delle associazioni degli invalidi.

Noi dovremo da qui ad agosto attrezzarci perché c'é un archivio molto ingombrante, grande, quindi dobbiamo individuare dei locali, locali che naturalmente devono essere accessibili. Ci sono stati degli incontri che io ho promosso, ho seguito come assessorato questa vicenda, quindi abbiamo stabilito un buon rapporto con l'INPS, anche con l'INPS locale, stiamo facendo corsi di formazione tra personale del Comune e l'INPS. Si stanno firmando protocolli di intesa perché la regione ha individuato intanto per questi due anni il Comune di Livorno come comune capoluogo per tutta l'area ottimale che corrisponde alla USL 6, nel futuro, nel giro di due anni questo servizio dovrebbe essere svolto tenendo conto delle zone, quindi il Comune di Livorno per Livorno Collesalvetti e Capraia e ognuno per la propria zona.

Devo dire che ad oggi hanno deliberato le zone di piombino, di Rosignano, abbiamo avuto un incontro con il Presidente della zona dell'Elba che é il sindaco di Portoferraio, che ha garantito che delibereranno presto la convenzione perché fino a che non c'é la convenzione tra tutti i Comuni interessati la Regione non può neanche fare il mandato per il pagamento, anche quello previsto appunto dalla stessa legge, quindi é anche nostro interesse a sollecitare i Comuni e abbiamo dei problemi perché la nostra é un'area un po' particolare, abbiamo dei Comuni tipo Montescudaio che fanno parte dell'USL della zona di Livorno ma della Prefettura di Pisa e quindi abbiamo dovuto stabilire un protocollo di intesa anche con la Prefettura di Pisa.

Quindi questo é un percorso avviato. Già oggi le pratiche vengono firmate dal dirigente del Comune, già oggi i funzionari della Prefettura sono stati affiancati da due dipendenti del Comune di Livorno. Questo é un processo che si sta attivando, una cosa che condivido, le cose che diceva Massimo Bianchi, sul piano politico la domanda che ci siamo fatti come ANCI che questo é un federalismo abbastanza strano. Noi abbiamo atteso correttamente anche che scadessero i tempi della possibilità di dichiarare la possibilità del passaggio al Comune, i tempi sono scaduti e naturalmente nessuno é passato. Si potrebbe chiedere alla Prefettura cosa en farà di queste persone, sul piano politico é un problema che ci siamo posti perché di fatto alla collettività perlomeno sul piano politico ad oggi sicuramente ha in senso generale un costo superiore.

Non so cosa succede in tutta Italia, vi posso dire quello che succederà a Livorno, noi abbiamo avuto un incontro con il Prefetto di Livorno e Lui ci sta sollecitando questo passaggio perché tra le 90 persone della Prefettura di Livorno ci sono alcuni che andranno in pensione, mi sembra due, e gli altri stanno organizzando dei nuovi uffici per quanto riguarda i servizi della sicurezza, una specie di sportello unico, previsti tra l'altro dalla legge, e quindi 

a Livorno perlomeno da quello che ci risulta e ci ha comunicato il Prefetto  questo aspetto non sussiste, però sussiste il problema in senso generale, che di fatto é un servizio che passa al Comune e le persone che lo facevano prima rimangono alle prefetture, sì con latri servizi, senza far niente sicuramente non li hanno lasciati, pero sicuramente io credo, é un problema politico, ad un costo superiore.

Se queste persone basteranno l'impegno che é con la Regione Toscana é quello di attivare il servizio al meglio. Io sono convinto che qualche cosa costerà al Comune di Livorno però la Regione ha detto che a fine anno -questo é scritto nel protocollo- ci sarà un bilancio di tutto questo percorso e se invece di 4 persone, più tutta l'informatica, più il costo degli affitti di eventuali locali é superiore a quello preventivato dall'accordo Stato-Regioni la Regione é disponibile a rivedere a fine anno questa sommatoria di interventi che vanno dalle persone agli strumenti..

Questa é la situazione ad oggi, quello che si poteva fare dal punto di vista tecnico nel rispetto dell'accordo é stato fatto, quello che mi soddisfa tutto sommato è che le associazioni degli invalidi civili fino a ieri, poi se da domattina le cose peggioreranno non lo so, sono soddisfatti e tra l'altro devo dire che ci hanno dato anche un grosso contributo di conoscenza e di esperienza.

E' evidente che é tutto in evoluzione, noi stiamo cercando di favorire al massimo, il più possibile i cittadini coinvolgendo nel servizio di informazione le circoscrizioni ma non solo, anche in protocolli di intesa con el USL e con i comuni in modo che tutto ciò che é possibile fare al livello di comune venga effettuato in modo che al Comune di Livorno arrivi la pratica il più possibile  istruita.

Quindi noi siamo partiti con il piede giusto, speriamo di poter continuare con il piede giusto, anche se dei problemi ci sono e sono problemi appunto di reperimento di altro personale perché Voi sapete che non abbiamo nessun concorso in corso, nessuna graduatoria a cui attingere quindi dobbiamo trovare forme per arrivare appunto a raggiungere queste quattro persone più un dirigente, poi il resto sono tutti strumenti tecnici.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Assessore..

     Do la parola al Consigliere Bianchi Massimo per la dichiarazione di voto.

BIANCHI M.
     ..ho letto la Repubblica di ieri pero devo dire che avverto una concezione conservatrice dei rapporti tra i livelli dello Stato. Se un servizio veniva fatto qui, in questi locali, a queste spese e si prende il servizio e lo si dà, e si chiedono altri locali, altro personale vuol dire che il cittadino paga due volte, perché paga il personale che rimane laggiù e il bilancio del Comune subisce un aggravio.

E' un po' come, arriva il federalismo fiscale e dalla somma della tassazione nazionale, che non scende, si é aggiunta la tassazione regionale e quella locale. Perché non é che le risorse della crescita del livello di governo delle autonomie sono state stornate dallo Stato alle autonomie, no, le autonomie hanno dovuto far ricorso ad una loro imposizione per far quadrare i bilanci.

Ora la legge sul federalismo secondo me é imperfetta, mi posso sbagliare, ma la mia concezione é che se prendo da una parte le cose che lo Stato faceva prima e quelle che oggi giustamente fanno i Comuni e le Province dovrei trovare un dimagramento del bilancio e del personale e ad esempio mi domando, poiché io conosco, mentre il Comune deve  conquistarsi gli spazi per mettere i propri sportelli io che conosco il palazzo quello bianco, mi domando, in questi uffici ci saranno certamente stati archivi ed uffici, qui avremo un aggravio in bilancio, lì avremo spazi vuoti che verranno magari riempiti, voglio dire, in una situazione per la quale bisognerà avere il coraggio mi auguro lo faccia l'advisor, oggi si usa questa parola, oggi tutti parlano dell'advisor, tutti questi advisor li scelgono tutti, perché non é solo quello di Roma che hanno scelto ad occhio gli advisor vengono scelti dalla volontà politica amministrativa, penso che prima o poi un problema si porrà. E' il problema delle risorse ed é il problema che se davvero dobbiamo andare allo Stato delle autonomie vi sono strutture che sono consegnate dalla storia delle istituzioni che hanno cessato la loro funzione, va detto. questo timore é secondo me la volontà di non cambiare poi in sostanza e di non dare corpo ad una riforma quella che é la riforma dello Stato che invece era propria voglio dire di alcuni anni delle battaglie politiche.

     Io mi asterrò sul provvedimento per ovvi motivi però voglio segnalare che di questi episodi negli anni ce ne sono stati più di uno e se si fa la somma di quanta spesa é stata trasferita senza le risorse ho l'impressione che sarebbe interessante vedere questo bilancio parallelo di quello che costa l'esercizio di alcune deleghe e dove sono andati a finire i risparmi che altre strutture dello Stato hanno fatto scaricando sugli enti locali.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Bianchi Massimo.

     La parola al Consigliere Federici.

FEDERICI

     ..su questo terreno gli accordi tra lo stato e le Regioni e in particolare il problema della prefettura, faccio un esempio, ne lo ha fatto vedere.. e lo dico apertamente. Se si deve lavorare in queste condizioni, noi non siamo allo Stato papalino, siamo oltre lo Stato papalino, perché non cambia niente e si scarica -a me interessa sul piano politico, come lo ha detto Massimo- sugli enti locali la frontiera di tutto! Perché quando tu mi dici che 9 persone non hanno deciso di entrare in Comune non ho capito ora gli impiegati si devono rifare carico di tutto, riconoscere tutto e quella di 94 anni che da un anno deve aspettare la pensione, che é a letto, non vedente, non ha diritto a niente, dovrà morire per forza!

Così non si vuole fare lo stato moderno, così si vuole fare una cacciuccata in modo che poi ci si perde nella casa dei pazzie  nessuno trova...

Ora 9 persone che  hanno seguito dall'inizio, hanno trent'anni di esperienza di queste cose, nessuno passa e i nostri impiegati devono partire dall'inizio.. io ai miracoli ci credo ma così non é possibile arrivarci in fondo! Perché così significa mettere ancora una volta anche le persone che ci lavorano in una condizione non operativa, e questo riguarda la macchina dello Stato che già ci può avere alcuni difetti ma nella sostanza non la vogliamo far mai partire.

A me preoccupa sempre l parte politica, sulla parte politica io la faccio grassa, non mi interessa se alla fine dell'anno ci si rimetterà un miliardo perché io se fossi te, se ci si rimettesse un miliardo lo firmerei subito, perché non ho capito quanto mi dovrebbe dare la regione Toscana, se mi deve dare 4 persone tutto il resto.. tutto ha un costo e quindi non torna.

Quindi non torna nemmeno che il Comune non sollevi il problema politico, secondo me il Comune lo deve sollevare il problema politico, lo deve sollevare in un rapporto con la Regione e in un rapporto anche con la Prefettura perché così non é la maniera di portare avanti i problemi che la gente...

VICEPRESIDENTE

     Consigliere Federici, se vuole concludere con la dichiarazione di voto vera e propria....

FEDERICI

     Mi pare di aver detto abbastanza. Se io dovessi.. cosa faccio, sennò voglio difendere i lavoratori del Comune ma non posso mica fustigare l'Assessore se l'avesse firmata Lui.. ma sei proprio un....   ma invece non l'ha firmata Lui, prendo atto.

Se uno firma un accordo sbagliato come si dice... torsolo, alla livornese si dice torsolo, io l'ho detto più volgarmente ma ci siamo capiti. Non ci combina niente l'Assessore.

La dichiarazione é che questa non é la maniera di risolvere il problema e portare avanti una politica di decentramento che riguarda invece parti importanti che lo Stato italiano in questi anni ha costruito.

VICEPRESIDENTE
     Consigliere Gangemi.

GANGEMI

     Non credo che sia un problema di accordi fatti male, é il risultato del Decreto Bassanini, purtroppo, e non credo che questo coinvolga solamente le 9 persone che erano addette alle pensioni di invalidità, ma riguarda il Catasto, l'Archivio, riguarda tutti i servizi che erano a carico dello Stato. Ci sono dei lavoratori della Provincia che erano prima con la Provincia, sono passati allo Stato e non hanno neanche il contratto, non sanno neanche chi li paga, hanno perso...

(Interventi fuori campo)

Come? 

(Interventi fuori campo)

Io conosco... io sto parlando dei lavoratori della Provincia che sono stati trasferiti allo Stato e hanno una situazione contrattuale penalizzante.

Se le 1500 persone che aspettano in questo caso la pensione di invalidità ce l'hanno in tempo minore noi siamo contenti, non credo che il Comune con meno risorsa possa fare di più, quindi credo che sia difficile, comunque se ci riuscite vuol dire che siete bravi, pero io credo che la discussione andrebbe affrontata su tutti gli elementi del Decreto Bassanini che sono a costo zero molto spesso rispetto allo Stato é questo il dramma. Non é perché non sia giusto trasferire le competenze ai Comuni ma ci dovrebbero anche dare risorse  perlomeno le tecnologie, gli spazi,. Ad esempio anziché uscire dalla Prefettura e portare l'ufficio  in Comune, l'ufficio comunale si fa nel luogo della Prefettura e assieme alle persone che ci lavorano si trova una soluzione che il trasferimento sia un trasferimento più veloce.

Quindi noi non siamo d'accordo con la delibera per tante altre ragioni e voteremo contro.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Gangemi.

     Ricordo che ovviamente dovrà arrivare il momento in cui le dichiarazioni di voto saranno tassativamente dichiarazioni di voto perché sembra che tutte le volte servano a riaprire il dibattito. Siccome poi l'Assessore in questo caso l'Assessore Baldi, non può ovviamente rispondere a quelle che sono domande e non dichiarazioni di voto, mi sembra giusto che si torni a dare la giusta dimensione a questo tipo di intervento.

     Chiuse le dichiarazioni passiamo alla votazione.
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PETIZIONE POPOLARE IN MERITO A RICHIESTA SOLLECITO INTERVENTO  PER  RISTABILIRE IL DIRITTO DELLA  QUIETE  PUBBLICA  E CONTRO L'INQUINAMENTO ATMOSFERICO DEL QUARTIERE COREA.

   Sono presenti il Vice Presidente del Consiglio Comunale Sig. Gulì ed i consiglieri:

Vanni, Gangemi, Cavallini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Francalacci, Di Rocca, Boirivant, M. Bianchi, Vizzoni, Sgherri, Amadio, Tamburini.

VICEPRESIDENTE

     Passiamo al punto successivo, petizione popolare in merito a richiesta sollecito intervento per ristabilire il diritto alla quiete pubblica e contro l'inquinamento atmosferico del quartiere corea.

     La parola all'Assessore Bussotti per l'illustrazione della petizione e per le risposte che sono state già date dalla Giunta comunale..

BUSSOTTI

     Questa petizione metteva in evidenza la necessità principalmente di avere dati di carattere informativo rispetto a situazioni di inquinamento ambientale per esempio sul territorio della Circoscrizione 1.

     In data 7 marzo scorso  insieme agli uffici abbiamo predisposto una risposta al Presidente della Circoscrizione 1 inviandoGli una copia della relazione relativa all'analisi delle componenti ambientali dei quartieri nord dalla quale ovviamente possono essere anche ricavati dati ambientali relativi allo specifico della situazione di Corea.

Io cercherò di riassumere, anche grazie al lavoro che é stato fatto da ARPAT, quale é il senso della attività di monitoraggio che in questi mesi e in questi ultimissimi anni é stata fatta rispetto al Quartiere di Corea ed alla Circoscrizione 1 in generale.

Cercherò di essere sintetico anche se il materiale é abbastanza cospicuo, eventualmente é a disposizione di tutti i consiglieri, comunque per quel che riguarda le attività svolte c'é un elenco di punti che riguardano i vari tipi di inquinamento e le varie attività di monitoraggio ed anche poi le iniziative che sono state prese per cercare di limitare i vari tipi di inquinamento.

     Rete di monitoraggio per le immissioni industriali, nell'87 durante la fase di rilocazione dei siti di controllo originali della rete di monitoraggio della qualità dell'aria di cui attualmente i Comuni di Livorno e Collesalvetti dispongono, in attesa della rete pubblica che dovrà essere messa a disposizione dalla Provincia si prevede nel settembre di questo anno, esisteva una cabina in località Guasticce é stata ricollocata in Via La Pira, e questo al fine di valutare le ricadute della Centrale termoelettrica sul quartiere di Corea.

Produzione di compost LIVORGEST credo che tutto il Consiglio sia edotto rispetto all'ordinanza del Sindaco che prescriveva la possibilità appunto di questo tipo di lavorazione che era anche questo un fattore inquinante di rilievo.

Sull'inceneritore del Comune di Livorno c'é stata tutta una attività di monitoraggio che ha interessato non soltanto la Azienda sanitaria locale livornese ma anche quella fiorentina, che ha dato un supporto in questo senso e soprattutto l'ARPAT di Massa che é un centro di eccellenza per la ricerca e la determinazione di micro inquinanti del tipo diossine, e quindi sono stati fatti rilevamenti costanti rispetto appunto alle emissioni dell'inceneritore.

Sull'elettrosmog alla Scuola Pistelli lo cito soltanto, anche questo é argomento noto al Consiglio comunale.

Sulla rumorosità ambientale nel 1998 proseguito poi nel '99 e nel 2000, sono state effettuate varie misurazioni, vari riscontri un pochino in tutto il territorio della Circoscrizione 1, per l'esattezza in venti località, che non sto a citarvi ma comunque sono località un pochino comprensive di tutto il territorio circoscrizionale.

Per quel che riguarda infine la telefonia cellulare ARPAT di Livorno negli ultimi mesi é stato fortemente impegnato su tutto il territorio ed anche sulla Circoscrizione 1 ed in particolare sono stati installati nuovi impianti anche qui per la misurazione dell'inquinamento elettromagnetico derivante d telefonia cellulare ed anche qui c'é una lista delle varie stazioni di monitoraggio.

Lo stesso per quel che riguarda il mio-monitoraggio, anche questo effettuato da ARPAT su sollecitazione del Comune di Livorno in particolare nei seguenti siti: via Bandiera, Piazza Dante e Viale Carducci....

Questi sono in sostanza il programma di attività di monitoraggio che ARPAT, su indicazione del Comune ha sviluppato in questi ultimi due anni, direi.

Sono un pochino le note che abbiamo inviato anche alla Circoscrizione 1, naturalmente all'interno di questa nota sta il controllo della Centrale ENEL, il controllo dell'impianto di incenerimento il controllo sulla attività della raffineria, e altri tipi di controllo su alcune officine di minore rilievo.

Questo é sostanzialmente quello che é stato fatto, ripeto é stata una risposta che é stata data alla Circoscrizione direttamente ormai un paio di mesi fa e che io qui ho riassunto per sommi capi un pochino per tutto il Consiglio comunale.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Assessore Bussotti.

     Consigliera Amadio.

AMADIO

     Andando nel dettaglio nella petizione i cittadini chiedono il parco che comunque era già previsto nel contratto di quartiere, un'area alternativa per la sosta dei camion e poi il divieto di transito e di sosta per i camion in Via Fratelli Gigli, quindi sono cose abbastanza semplici se c'é la volontà di concedere.

Io vorrei sapere dall'Assessore quindi se c'é la volontà da parte dell'Amministrazione di fare queste piccole modifiche e in quali tempi.

VICEPRESIDENTE

     Consigliere Bianchi Massimo.

BIANCHI M.
     L'intervento dell'Assessore Bussotti, circostanziato da alcune tabelle, da alcune delle ricerche fatte dagli organismi regionali dell'ambiente comunque non libera una preoccupazione vivissima che c'é.

Purtroppo non sempre questi rilevamenti, é un po' come il chewing-gum, li puoi strascicare di qui e di là, ad esempio basta che tu scelga un'ora rispetto ad un'altra che i dati cambiano. Nell'opinione pubblica devo dire, ma io parlo in positivo, c'é una preoccupazione ad esempio vi sono quartieri dove oggi vedere il televideo o la televisione é diventato un problema. Provate, nel senso che si accende il televideo e ci si accorge che ci sono interferenze di onde elettromagnetiche che impediscono la ricezione.

Questo crea, in parte la stampa fa un lavoro non sempre di costruzione, crea dell'allarmismo.

Io non so quale sia la forma ma proprio sentendo parlare l'Assessore Bussotti mi veniva questa riflessione, ci dovrà pur essere un momento nel quale vi é un confronto con i cittadini e i cittadini in qualche modo vengono associati, o attraverso le circoscrizioni, non lo so, perché sono convinto che la pur dettagliata relazione dell'Assessore Bussotti non rimuove una preoccupazione che é diventata vivissima, cioè girando non la nostra città,  ma le città d'Italia, si scopre che queste antenne ad esempio sono finite sulle chiese, sui monumenti, a tutti gli svincoli autostradali, cioè c'é stata una esplosione di collocazioni.

Diversa é la questione relativa all'aria del Picchianti, delle

 emissioni dell'inceneritore; io credo che di questo tanto domattina avrò modo di parlarne, perché naturalmente anche qui la richiesta della conoscenza dei dati di emissione é una richiesta vecchia e anche qui  una cosa sono le emissioni diurne dalle emissioni notturne e solo chi passa da quelle parti sa che in una psicologia che spesso fa parte del vissuto popolare c'é la sensazione che di giorno si fa come Butterfly che vedeva un fil di fumo e di notte  invece si dà il via alle macchine.

Io raccolgo queste sensazioni perché aldilà dei fatti concreti, ne citavo uno, andate nella zona Via Calzabigi-Via Cassa di Risparmi-Via Coccoluto Ferrini, voi non siete più in grado di vedere il televideo perché tra le emissioni della Brigata Folgore, della Legione Carabinieri, delle antenne dei telefonini, non é possibile vedere il televideo.

     L'Amministrazione ci potrebbe pensare, poiché verso questi temi collegati alla salute, collegati a certe patologie, si é creata una sensibilità che non viene.. vedo nonostante tutto magari il Presidente di Circoscrizione poteva venire qui a rappresentare i cittadini visto che oggi i presidenti di circoscrizione stanno benino, per renderci anche poi come interprete al livello della circoscrizione, ma un momento di riflessione su uno strumento periodicamente che consenta ai cittadini di cogliere anche queste realtà in divenire, io penso che l'Amministrazione dovrebbe pensare. Ad esempio chi entra a Firenze, lato Firenze porto, appena entra ci sono cartelli luminosi che avvertono lo stato dell'aria in quel momento.. Può sembrare... non é che, però il visitatore o il residente ha la visualizzazione effettiva di quello che sta accadendo in quel particolare momento..

Io penso che da qualche parte bisognerà cominciare per associare i cittadini e per dare fiducia che naturalmente la stessa attenzione nei confronti della salute pubblica riguarda anche quelli che si trovano a sedere pro-tempore in questa sala.

Ecco, é una riflessione che naturalmente non toglie nessun valore ai dati che l'Assessore diceva ma che comunque lasciano nei non addetti ai lavori il senso che poi dice "ci dicono questo ma in effetti poi di notte l'inceneritore funziona, i camion ci passano, le antenne dei telefonini vengono fuori come funghi e soprattutto vi sono effetti su alcune apparecchiature che registrano queste onde che si vede che la qualità dell'aria é cambiata". Voglio dire chiunque di Voi io penso che registri, a seconda delle zone, sui propri impianti televisivi il mutamento di una condizione che si é verificata in questi mesi..

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Bianchi.

     Consigliere Penco.

PENCO

     Io credo l'argomento che solleva questa petizione é una cosa di una delicatezza estrema e sono altrettanto convinto che qualunque cosa noi possiamo fare sono convinto che non facciamo mai abbastanza perché lo sviluppo economico condiziona le questioni ambientali e di conseguenza anche la salute.

C'é stato un bellissimo articolo di un filosofo in questi giorni in cui ci faceva presente che noi non siamo proprietari del mondo ma lo abbiamo avuto soltanto in prestito, e quindi abbiamo l'obbligo di restituirlo alle generazioni future meglio di come lo abbiamo trovato.

Sembra una banalità, Bianchi ma é così.

La domanda é: facciamo questo noi? Lo consegneremo -per quanto mi riguarda tra tremila anni quindi starò a rompere le scatole alla gente per altri duemila- meglio di come lo abbiamo trovato?

Se si sta alle cose che avvengono quotidianamente la risposta é no.

Il G8 di Genova del luglio vediamo come affronterà la questione molto delicata, che per certi aspetti sembra che non ci riguardi ma invece ci riguarda, come dell'effetto serra e il buco dell'ozono, e quindi quello che sembra soltanto una esercitazione culturale, perché se ne parliamo in giro e andiamo a spiegare alla gente dell'accordo di Kioto ci prendono per matti, ma invece sono questioni che andrebbero socializzate, spiegate alla gente, di più e meglio di quanto facciamo.

Le notizie che abbiamo però vanno in senso contrario, é iniziata la trivellazione per la ricerca del petrolio in Alaska, non solo ma é notizia ancora di questi giorni che il Governo brasiliano ha autorizzato io disboscamento di non so quanti migliaia di chilometri quadrati dell'Amazzonia, sapendo che quello é il polmone che ossigena non so quanto territorio, mondiale mica brasiliano e basta!

Quindi questi segnali indicano che da un punto di vista complessivo non facciamo mai abbastanza, pero si sta discutendo della posizione di Corea, siamo nel Consiglio comunale di Livorno, quindi dobbiamo stare all'oggetto che é in discussione ma io sono stato educato politicamente a non mai disgiungere questioni quotidiane, contingenti, particolari, rispetto...

(Interventi fuori campo)

Ho questo difetto, di essere nato e aver frequentato nel '49 i corsi Stalin, senti un po'.

A volte pero queste cose secondo me sono di grandissima attualità, come metodo ovviamente, poi su questi aspetti anche come merito per carità.

E allora la discussione che faremo domattina con il provvedimento che la Giunta... credo che lo discuteremo e voteremo domattina, oggi abbiamo slittato per questioni contingenti, é il documento di accompagnamento che la Terza Commissione questa mattina ha votato, e io devo dire ho apprezzato anche se presentato dalla Maggioranza con l'astensione dell'Opposizione, con la riserva, domani vedremo il Consigliere Bianchi cosa farà perché ha detto che ci deve dormire sopra perché ci deve riflettere intensamente e quindi si esprimerà domattina sul voto, va in questa direzione.

Mi risulta che ci sarà anche un documento della Giunta, concordato in qualche modo, condiviso o comunque integrato, non so bene, da un documento della Circoscrizione perché va in questa direzione, perché é una scelta politica che noi facciamo, quella del vivere quotidiano di questa città che tenga insieme, in equilibrio il più possibile alto la vivibilità della città, lo sviluppo economico e quindi la qualità della vita dei cittadini.

E' un impegno non semplice, é un impegno che non sempre riusciamo a coniugare però comunque é lo sforzo che facciamo.

     L'ultima questione e finisco. Mi riferisco al signor Vicesindaco in rappresentanza di tutta la Giunta, perché é una cosa che io mi ci sono fissato. Mi capita spesso, é l'età.

Però io sono come la goccia cinese, fino al punto che mi deciderò a presentare un ordine del giorno in Consiglio comunale. Bisogna costringere la Provincia che ne ha responsabilità, che dopo due anni che doveva averlo già fatto sulla base di una legge regionale metta nella città i rilevatori dell'inquinamento dell'aria. Il discorso che faceva Bianchi.

Ma non soltanto per le cose che dicevi tu dei quartieri, le emissioni notturne, diurne, perlomeno lì lo vediamo cosa succede, ma anche per quanto riguarda la questione del traffico.

Io sono personalmente convinto che se come Giunta, qui é una responsabilità vostra, avessimo adottato questi provvedimenti prima di far entrare in funzione i provvedimenti, anche qui non il piano del traffico, perché il piano del traffico era un'altra cosa, ma i provvedimenti che la Giunta ha preso per il riassetto della circolazione automobilistica e della viabilità urbana io credo che noi avremmo avuto molti molti meno problemi nel far capire agli abitanti dei quartieri interessati che lo facevamo per un problema di loro salute.

I dati analitici che stanno venendo fuori testimoniano questo, il benzene che prima si trovava, il Consigliere Vizzoni ci illustra spesso cosa significa benzene dal punto di vista di inquinamento, ai primi piani di Corso Amedeo oggi.... nei negozi, quindi questo é un dato che secondo me bisogna insistere di più col fatto che la Provincia questi rilevatori li deve installare, é suo compito, é per legge, doveva averlo già fatto da più di un anno, é giunto il momento che la Giunta comunale di Livorno in qualche modo prenda posizione e faccia mettere questo tipo di rilevatori che sono importanti.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Penco.

     Consigliere Gangemi.

GANGEMI

     ..se fossero presenti a questo Consiglio si darebbe una importanza a questa petizione di altro tipo. Tra l'altro la petizione é stata scritta a ottobre, se ne parla adesso, ci sono stati diversi incontri anche in circoscrizione, ma c'é stato un volantino durante la campagna elettorale fatto dagli stessi promotori in cui dicevano di non andare a votare se non fossero stati rispettati almeno alcuni problemi che sono descritti nella petizione, che come avete visto é piuttosto confusa, ci sono tantissimi argomenti, importanti meno importanti.

Ora io non voglio fare le pulci a chi ha scritto quella petizione, io vorrei valorizzare un aspetto e drammaticamente porlo alle forze politiche.

Perché oggi e non venti anni fa i cittadini -cittadini, a me non piace questo termine, io sono un classista, preferisco parlare di lavoratori, pensionati, disoccupati, donne, omosessuali, suore, preti, non i cittadini, pero questa moda del cittadino solo contro tutti a me non é mai piaciuto- però i cittadini oggi si organizzano in comitati, su questioni importanti o meno importanti. Nella zona nord per esempio ultimamente 'é stato un sit-in in Via delle Sorgenti, fatto da cittadini, contro la modifica del mezzo pubblico e c'erano anche quelli del Comitato ambiente lavoro, quindi si mescolano problemi ambientali problemi di viabilità, di periferie.

Perché questa voglia di partecipare non attraversa el forze politiche o perlomeno non hanno una sponda vera...

Perché credo che ci sia una separazione tra la politica e i bisogni della gente.

Se noi vogliamo imparare dall'ultima lezione di questo mese dobbiamo interrogarci su quale rapporto c'é tra la gestione di questa Pubblica Amministrazione per esempio e i disagi, e i bisogni della città, che molto spesso sono stati sacrificati io credo in nome di interessi forti.

Penco rammentava Kioto e G8, io ho consegnato il volantino fatto dal Comitato di coordinamento per il G8 a Genova e vorrei che martedì prossimo questo documento fosse iscritto all'ordine del giorno, come comunicazione, non solo per cercare di avere un voto favorevole del Consiglio comunale, di adesione al controvertice, come ha fatto Tarquinia per esempio, ma per avviare un dibattito politico, tra forze politiche sulle questioni della globalizzazione e su come le istituzioni agiscano, cioè molto spesso le scelte importanti, per esempio bucare l'Alaska e non  valorizzare per esempio l'energia solare é una scelta politica che é condotta dalle multinazionali non tanto dai governi.

Oggi quindi assistiamo ad una forte determinazione delle condizioni di vita da parte di grosse società, quindi il G8 va in questa direzione, e molto meno le comunità, le istituzioni riescono a regolare quello che un tempo si diceva la contraddizione tra capitale e lavoro.

     Per tornare nella nostra zona noi abbiamo un problema, la metanizzazione della Centrale dell'ENEL del Marzocco. Su questo come sulla battaglia per rendere impossibile il TIR sul Romito -io la posi qualche mese fa, chiesi che la città facesse un comitato di salvezza pubblica e imponesse, a qualunque governo dissi allora, vero Cartei, a qualunque governo, se ti ricordi, che sul Romito i TIR non passassero più e ci fosse il passato dall'autostrada con un pedaggio- io credo che sulla metanizzazione della Centrale dell'ENEL o sul fatto che il petrolchimico deve avere un monitoraggio maggiore di quanto c'é adesso -la  sera  ci  sono  delle  fiamme  lunghe  sette  otto  metri  che  escono  dal 

petrolchimico, vuol dire che le valvole sono sature, se ci fosse il Niccolai forse ce lo spiegherebbe meglio, e allora gli operatori devono aprire le valvole perché i gas devono andar via e ci sono le fiaccolate. Le fiaccolate avvengono perché c'é una manutenzione ridotta degli impianti, anche per la maggiore o minore forza che i lavoratori hanno nelle fabbriche di far rispettare i diritti ambientali e così via- quindi sono due emergenze.

Se ci si mette anche il prossimo inceneritore io credo che i problemi di Via Achille Grandi non riguardino solo il senso unico, riguardino anche la nebbia e le polveri che si depositano in quella parte della città che poi non é solo lì ma arriva anche a sud.

     Io credo quindi che su questi argomenti occorrerebbe  una riflessione maggiore, magari in commissione.. Stamattina Luca Bussotti era disponibile a fare questo passaggio, però farei per gradi.

Voglio capire la metanizzazione della Centrale dell'ENEL é una scelta....

(Interventi fuori campo)

la metanizzazione cioè la trasformazione anziché di olio combustibile.. tra l'altro utilizzano olio combustibile a metà, 50% a base di zolfo minore e lo mescolano, se ci fosse l'ARPAT un po' sotto le torri magari userebbero l'olio combustibile quello diciamo verde, ma l'ARPAT sappiamo ha pochi strumenti forse non ha forza sufficiente per fare imporre i controlli.

Però credo che su quello capire quali sono i problemi che impediscono che quella centrale vada a metano. E' una centrale che fornisce energia elettrica a tutta la Toscana o per il 70%.

Sul petrolchimico stessa questione, cioè occorre un rapporto con i lavoratori e con l'azienda affinché si possa capire da dove vengono le nubi che attraversano la città.

O noi affrontiamo queste questioni con i comitati, potranno trovare nelle circoscrizioni un luogo poi di protagonismo molto spesso neanche le circoscrizioni invece riescono a raccogliere quello che una volta raccoglievano. Per esempio nella Circoscrizione 4 possiamo dire  che i comitati trovano una possibilità quindi occorre anche alla Uno che il Presidente tenga conto, perché non può pensare che lui faccia gli articoli sul giornale e dica io porto duemila persone in Comune e poi  non c'é alle commissioni e in quella circoscrizione non c'é un lavoro, praticamente é una circoscrizione a sovranità limitata.

Occorre che anche su questi argomenti si approfondisca il rapporto tra istituzioni e comitati, che credo siano l'unica possibilità per far tornare le persone protagoniste delle proprie scelte e la Pubblica amministrazione che faccia scelte 

di indirizzo verso la maggioranza dei Livornesi e non verso i poteri forti. Io mi chiedo che succederà quando porta a terra sarà finita; cioè già ci sono problemi per quella torre degli Uffici del Catasto, pensiamo quando sarà tutta finita, con la viabilità... con un centro che sta sempre  più svuotando, qua vicino nascerà una ennesima banca, diventeremo come la Svizzera, il centro di notte tutto illuminato dalle banche e poi qualche disgraziato magari in cerca di qualche dose che gira per la città.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Gangemi.

     Consigliere Vizzoni.

VIZZONI

     Non avrei voluto intervenire perché altrimenti rischio di apparire più fissato di quello che sono, comunque l'intervento di Gangemi mi porta ad esprimermi perché Lui si é chiesto come mai la gente non passa più attraverso i partiti politici ma passa attraverso i comitati ambiente, non solo, ma non va nemmeno a votare perché quelli che fanno parte dei comitati ambiente se non lo sapete spesso non vanno a votare, hanno perso talmente la fiducia nelle istituzioni che non votano più.

E allora io qualche giustificazione ce l'ho per questa gente, perché quando trent'anni fa ci fu un primo movimento che passò attraverso le forze politiche ed era quello per i radar della Valle Benedetta, si smossero tutte le forze politiche, perlomeno fino al livello regionale, e in interminabili discussioni presso la Circoscrizione 4 a quel tempo, quella di Salviano-Valle Benedetta, ci fu promesso che ci sarebbero stati dati dei valori sull'inquinamento del radar della Valle Benedetta. Ecco, questi valori non sono mai stati forniti, mai, e sappiamo che il radar contribuisce all'inquinamento elettromagnetico con un'azione puntiforme che é una concentrazione di raggi, micro onde, che può essere molto più dannosa di tutte quelle che sono gli inquinamenti magnetici.

E allora é logico che se la gente dopo trent'anni  non ha una risposta e qualcuno magari può essere crepato nel frattempo per via di una azione negativa di questi raggi che nessuno dice che fanno bene, e allora può darsi che la gente abbia ragione ad  andare a costituire i comitati per vedere di autodifendersi e non passare più attraverso le forze politiche.

     Mi si dirà che i radar sono sotto controllo militare, ma non ci prendiamo in giro perché se il nostro Esercito non é più un Esercito di offesa, é un Esercito per la difesa dei cittadini, che non si possa controllare uno strumento che l'Esercito nemmeno usa, perché lo sorveglia soltanto perché il radar della Valle Benedetta é a disposizione dell'Aeronautica civile, perché se non lo sapete l'Aeronautica militare usa altri radar che non sono quello ma sono a Roma e che hanno una potenza ancora maggiore per cui viene valutato tutto il traffico aereo militare in Italia, e allora non mi si dica che oggi negli anni Duemila, col volontariato militare, coi servizi civili, tra pochino con la scomparsa dell'Esercito che viene ad avere soltanto più una funzione di pace, per andare nel mondo a portare la pace, e poi magari a Livorno porta la morte con apparecchiature che non sono solo della Valle Benedetta perché per chi non lo sapesse Livorno é anche sede di una istituzione che si chiama Mariteleradar che é nella Accademia navale e quando Voi vedete delle navi militari che sono davanti all'Accademia navale non é che siano lì per fare scena, quelli sono a tarare le apparecchiature radar per vedere se sono a norma e se la loro azione é confacente a quelli che sono i bisogni di guerra.

Quindi io colgo l'occasione, che mi ha dato lo spunto Gangemi per insister su questo dato perché certi militari che sapevano quali erano i pericoli dei radar militari -io mi riferisco a quello che allora era un compagno nostro e che ora credo che sia in pensione, il -Comandante Accame....

(Interventi fuori campo)

e che é in Rifondazione Comunista, mi fa piacere che ci sia ancora in attività, si oppose alla installazione dei radar di Monte Marcello, la Spezia qui vicino, dove ci fu una rivolta e con allora l'Onorevole Accame che era socialista, ora sento che é di rifondazione Comunista, non fu impiantato il radar a Monte Marcello. A Livorno si volle perché si disse che insomma, se faceva comodo e magari dava noia ai signori, ben venisse perché così i signori se ne andavano dalla Valle Benedetta, così é finita che alla Valle Benedetta non ci sta più nessuno e probabilmente tra pochino andrà spopolata.

Ma gli effetti del radar non sono alla Valle Benedetta, gli effetti del radar sono fino a Roma, quindi é una fonte di inquinamento che dà noia non solo ai signori ma dà noia a tutti e probabilmente a quelli più poveri che hanno minori possibilità di difendersi da tutto, come é sempre esistito, per cui il signore bene o male una protezione la trova, il povero no.

VICEPRESIDENTE
     Grazie Consigliere Vizzoni.

     Non ho più nessuno iscritto a parlare quindi do la parola prima all'Assessore Ognissanti per una risposta parziale alle domande che sono state poste,  poi per completare la risposta dell'Assessore Ognissanti all'Assessore Bussotti.

OGNISSANTI

     Alcuni elementi brevemente perché ovviamente parlando di questa petizione e di Corea non si può non parlare del contratto di quartiere e del piano di recupero poi della Corea stessa, tanto é vero che nell'intervento la strategia messa in campo dall'Amministrazione é stata proprio quella di un intervento complessivo sul territorio che non fosse solo un intervento edilizio ed urbanistico ma che recuperasse su un fronte che era un fronte ambientale e poi sociale, perché poi se si legge con attenzione la petizione, anche con toni che magari condivido poco, si fa proprio riferimento anche a problemi legati ad una sorta di inquinamento ambientale dato da presenze fastidiose di esseri umani, quindi anche di questo si parla.

Dicevo noi abbiamo affrontato il problema di Corea, come di tutti i quartieri nord, complessivamente proponendo dei piani di recupero e ottenendo dei finanziamenti importanti proprio perché siamo consapevoli che non possiamo parlare di recuperare una situazione quale quella dei quartieri nord solo dal fronte edilizio ma con un intervento complessivo che riguardi gli aspetti ambientali e sociali.

     Rispetto a questo  ed al parco di Corea.

Nel contratto di quartiere tra i disegni, tra le proposte complessive c'é anche quello di fare un parco perché attualmente un parco per quelle zone non c'é, nell'area che attualmente é occupata dagli autotrasportatori ed >é vicina al cimitero.

Per questo progetto, che é un progetto di massima, non esistono ad oggi finanziamenti però c'é un lavoro dell'Amministrazione in questo senso, prima di tutto per ipotizzare la delocalizzazione degli autotrasportatori.

Su questo, di concerto con l'Assessore Atturio, abbiamo avuto contatti con l'Interporto e con i consorzi degli autotrasportatori, prevedendo, cioè cercando di ipotizzare un percorso non traumatico per queste realtà lavorative e che preveda una delocalizzazione che sia più funzionale oltre che per gli abitanti del quartiere di corea e delle zone nord complessivamente anche all'attività degli autotrasportatori che sicuramente si trovano ad operare oggi in un contesto urbano e quindi anche con dei limiti oggettivi per una espansione rispetto alle loro attività.

Questo é il primo e il secondo punto, cioè il parco e gli autotrasportatori.

    Rispetto alla questione di Via Gigli, se sono aggiornata credo che questo cartello di divieto di sosta sia stato messo.. Purtroppo in quelle zone che cosa succede, lo stiamo verificando ad esempio per il comparto di Via Luzzati, che appena si libera un'area perché magari demoliamo un palazzo, subito diventa terra di nessuno e subito tutti si sentono autorizzati a parcheggiarvi macchine e cose varie. Io sono stata recentemente in Corea, sapevo del problema della Via Gigli, non mi avevano ancora segnalato la Via Luzzati, ma ho avuto presente poi i camion parcheggiati lì in un'area che era un'area dove prima c'erano gli edifici.

Quindi purtroppo siamo in una situazione anche in itinere rispetto a tutto il programma che ci siamo prefissi. alcuni lavori sono cominciati e già i risultati si vedono perché poi é vero che ci sono le petizioni dei cittadini pero c'é anche un gruppo di cittadini di Corea che sono entusiasti di questo programma di recupero e non vedono l'ora che questa cosa decolli e avanti fortemente. 

Stiamo lavorando per recuperare intanto alcuni spazi, ad esempio é prevista la costituzione di una piazza pedonale, e attualmente il quartiere di Corea ne é sprovvisto, stiamo lavorando per un recupero di spazi sociali, é prevista la realizzazione di un centro civico proprio nella Via Gobetti, e la Via Gobetti verrà trasformata in una strada a prevalenza pedonale, cioè quindi con una viabilità circolare e dedicata quindi a tutto il quartiere e non necessariamente la Via Gobetti dovrà essere una via di attraversamento tanto é vero che é previsto un restringimento dove sarà realizzata la piazza.

Questi sono piccoli interventi però interventi importanti per un quartiere ai primi passi, poi per andare a costruire effettivamente un quartiere migliore.

Per il parco, che ripeto é una previsione generale perché il piano regolatore destina quell'area a servizi, a verde pubblico, é attualmente occupata dagli autotrasportatori, stiamo lavorando sia sul fronte del progetto, sia sul fronte dello studio di un percorso per la delocalizzazione.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Assessore Ognissanti, la parola all'Assessore Bussotti.

BUSSOTTI

     Molto velocemente perché il dibattito ha anche spaziato rispetto all'oggetto della petizione.

     Io riprendo soltanto uno spunto che credo che poi possa riassumere anche tutti gli altri, anche le preoccupazioni del Consigliere Vizzoni....

rispetto alla necessità di installare questo rilevatore da parte della Provincia per l'inquinamento atmosferico e così via il coinvolgimento dei cittadini questo credo sia il punto fondamentale, e da qui avere poi un monitoraggio completo di tutte le situazioni ambientali critiche e quindi una conseguente azione per far fronte a queste situazioni.

C'é uno strumento istituzionale che noi stiamo cominciando ad adottare e che é Agenda 21, Agenda 21 locale. Questo é lo strumento che darà modo alle istituzioni, ai cittadini, alle associazioni, alle imprese, alle circoscrizioni, a tutti i soggetti che sono interessati rispetto a tematiche riguardanti l'ambiente, di interloquire sulla base di dati oggettivi che ARPAT avrà il compito di rilevare, e partendo da qui presentare poi un rapporto completo sullo stato dell'ambiente in modo però da procedere al risanamento di quelle situazioni di inquinamento atmosferico acustico elettromagnetico e così via, presenti in città.

Ecco io credo di poter dire questo rispetto a tutto il dibattito che c'é stato, é un'azione molto complessa, molto difficile, richiede ovviamente un forum degli interessi quindi richiede anche una organizzazione abbastanza approfondita, pero penso che questa sia l'unica maniera per non affrontare argomenti di carattere ambientale in senso soltanto emergenziale, quindi una programmazione che da un lato dia il senso appunto di una strategia e dall'altro coinvolga effettivamente la cittadinanza credo che non possa che passare se non attraverso appunto l'approntamento di una Agenda 21 al livello locale.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Assessore Bussotti.

     Io direi che dovremmo continuare con gli atti di iniziativa ma vista la presenza dei consiglieri in aula non mi sembra il caso di continuare, quindi per mancanza di numero legale dichiaro chiusa la seduta.

